
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-4363 del 06/08/2024

Oggetto DECADENZA DELLA CONCESSIONE  RILASCIATA
CON DET. 15131/2015 PER IL PRELIEVO DI ACQUA
PUBBLICA SUPERFICIALE DAL TORRENTE OZOLA
AD  USO  IDROELETTRICO  E  CONTESTUALE
OCCUPAZIONE DI AREE DEL DEMANIO IDRICO IN
COMUNE  DI  VENTASSO  (RE),  LOC.  CAPRILE
¿ BRIGLIA ALTA. CONCESSIONARIO: COMUNE DI
VENTASSO PRATICA: RE10A0025.

Proposta n. PDET-AMB-2024-4526 del 05/08/2024

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno sei AGOSTO 2024 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 - Bologna, il
Responsabile  del  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA BANDOLI,
determina quanto segue.



LA DIRIGENTE

VISTI

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in

materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso

civico, trasparenza e diffusione di informazioni);

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r.

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua

pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a

leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r.

13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); la l.r.

4/2018 (Disciplina della V.I.A. e dei Progetti);

– la d.D.G. Arpae n. 78/2020 di revisione dell’assetto organizzativo analitico, come recepita

dalla d.D.T. Arpae n. 577/2020; la d.D.G Arpae n. 101/2020 relativa alla copertura

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Gestione demanio idrico;

PREMESSO che:

– con determinazione n° 2700 del 22/03/2013 è stata rilasciata a “Unione dei Comuni

dell’Alto Appennino Reggiano C.F. 91089180359, Comune di Busana C.F. 80011270354,

Comune di Ligonchio C.F. 00229910351, Brandoli Giorgio C.F. BRNGRG58S16F257I,

Mazzacani Mario C.F. MZZMRA51E01I462H e Ravanetti Giuseppe

RVNGPP52E17E547X”, la concessione per il prelievo di acque pubbliche superficiali per
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uso idroelettrico dal Torrente Ozola e per l'occupazione del suolo di demanio idrico

pertinente l’impianto, nel Comune di Ventasso (RE), loc. Caprile - Briglia Alta (codice

pratica RE10A0025), con scadenza al 31/12/2015;

– con det. n. 8043 del 13/06/2014 è stato assentito il cambio di titolarità della suddetta

concessione in favore della comunione d’utenza “Unione dei Comuni dell’Alto Appennino

Reggiano, Comune di Ligonchio e Comune di Busana”;

– con determinazione n. 15131 del 05/11/2015 è stato rilasciato all’Unione dei Comuni

dell’Alto Appennino Reggiano, al Comune di Ligonchio ed al Comune di Busana, il

rinnovo della suddetta concessione, con scadenza al 31/12/2035;

– che l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano, il Comune di Ligonchio ed il

Comune di Busana risultano attualmente cessati a seguito della fusione degli enti interessati

nel Comune di Ventasso, istituito con Legge Regionale n. 8 del 09 luglio 2015;

CONSIDERATO:

– che l’art. 3 del disciplinare di concessione parte integrante della determinazione n. 2700 del

22/03/2013, ha previsto l’obbligo per il concessionario di trasmettere il progetto esecutivo

delle opere entro 12 mesi dalla notifica dell’atto, di avviare i lavori entro 24 mesi dalla

notifica e di concluderli entro 24 mesi dall’avvio dei lavori;

- che il concessionario non ha adempiuto alle obbligazioni previste dall’art. 3 del

disciplinare;

- che non sono state corrisposte le annualità dei canoni di concessione dal 2019 al 2024

dovuti ai sensi del r.r. 41/2001 (richieste al Comune di Ventasso con nota

PG/2023/0057623 del 31/03/2023 e sollecitate con nota PG/2024/0123566 del 05/07/2024

in riferimento all’annualità 2024);

- in base all’art. 32, comma 1, lettera b, R.R. 41/2001, il mancato rispetto delle prescrizioni

2



del disciplinare, è causa di decadenza della concessione;

DATO ATTO che con comunicazione PG/2024/0123566 del 05/07/2024 la scrivente Amministrazione

ha comunicato al Comune di Ventasso l’avvio del procedimento per la dichiarazione di decadenza

della concessione in relazione al mancato rispetto delle prescrizioni dell'art. 3 del disciplinare di

concessione allegato alla det. n. 2700 del 22/03/2013 ed in relazione alla mancata corresponsione

dei canoni dovuti per l’uso della risorsa idrica e per le occupazioni demaniali, chiedendo di

trasmettere entro dieci giorni dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante la non

realizzazione dell’impianto e la non alterazione dello stato dei luoghi;

PRESO ATTO che con nota acquisita al PG/2024/0134929 del 23/07/2024 il Comune di Ventasso ha

dichiarato che “i lavori di COSTRUZIONE DELLA CENTRALE IDROELETTRICA, LOCALITÀ

CAPRILE, COMUNE DI LIGONCHIO, PROVINCIA DI REGGIO EMILIA, DENOMINATA

"BRIGLIA ALTA" - AUTORIZZAZIONE UNICA PROVINCIALE N. 38594 DEL 25/06/2014 non

sono stati iniziati, pertanto lo stato dei luoghi non è stato alterato. Sono stati effettuati solo rilievi

topografici che non hanno comportato alcuna modificazione, pertanto non risulta necessario alcun

intervento per il ripristino dello stato di fatto”;

ACCERTATO che:

– non risultano versati i canoni di concessione in riferimento alle annualità dal 2019 al 2024

per un importo, comprensivo degli interessi legali fino alla data del presente atto, pari a

euro 18.991,84;

– l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano ha costituito, in data 09/12/2013, un

deposito cauzionale pari a 2.635,26 euro, integrato in data 05/06/2014 con un importo pari

a 14,12 euro, per la concessione cod. pratica RE10A0025;

RITENUTO :
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– che non sussistano motivi ostativi a dichiarare la decadenza dalla concessione cod. pratica

RE10A0025;

– che sussistano i presupposti per l’incameramento del deposito cauzionale a garanzia del

mancato rispetto delle prescrizioni dell’atto concessorio e a copertura parziale di quanto

dovuto a titolo di canone ed interessi per le annualità dal 2019 al 2024;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di dichiarare la decadenza della concessione rilasciata all’Unione dei Comuni dell’Alto

Appennino Reggiano, il Comune di Ligonchio ed il Comune di Busana a Idroelettrica Arso

S.r.l. (ora Comune di Ventasso c.f. 91173360354), per il prelievo di acque pubbliche

superficiali per uso idroelettrico dal Torrente Ozola e per l'occupazione del suolo di demanio

idrico pertinente l’impianto, nel Comune di Ventasso (RE), loc. Caprile - Briglia Alta con

scadenza al 31/12/2035 (codice pratica RE10A0025);

2. di prendere atto che le opere per la derivazione ad uso idroelettrico dal Torrente Ozola non

sono mai state realizzate e pertanto i luoghi si trovano nello stato originario, come attestato dal

Comune di Ventasso con nota acquisita al PG/2024/0134929 del 23/07/2024;

3. di quantificare il dovuto in 16.342,46 euro, al netto del deposito cauzionale, da corrispondere

entro 15 giorni dal ricevimento del presente atto mediante il bollettino allegato, pena l’avvio

delle procedure di riscossione del credito;

4. di dare atto che sussistono i presupposti per l’incameramento del deposito cauzionale a

garanzia del mancato rispetto delle prescrizioni dell’atto concessorio e a copertura parziale di

quanto dovuto a titolo di canone ed interessi per le annualità dal 2019 al 2024;
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5. di notificare al concessionario il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata e

di inviarne copia al SAC di Parma e alla Regione Emilia Romagna, per gli adempimenti

connessi all’incameramento del deposito cauzionale;

6. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Elena Montepaone e che non

sussiste conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della

funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento;

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria

ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla

notifica ai sensi dell’art. 133, c. 1, lett. b), d.lgs. 104/2010.

La Responsabile

Servizio Gestione Demanio idrico

Donatella Eleonora Bandoli

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


